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Riepilogo della scorsa lezione

• Introduzione a Stata
• Lo schermo iniziale
• Metodi di utilizzo di Stata
• La sintassi dei comandi
• Importazione dei dati
• Data editor e Data browser
• La guida in linea
• Creazione di serie storiche in Stata
• Salvataggio ed esportazione di dati
• Tipologie di files
• Creazione e modifica di variabili
• Statistiche descrittive
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Sommario

• La costruzione del dataset temporale
• Le trasformazioni delle variabili (1): variabili temporali, variabili 

indicatore. 
• Le trasformazioni delle variabili (2): ritardi (lags), termini 

anticipativi (leads), differenze.
• Le trasformazioni delle variabili (3): medie mobili
• Le trasformazioni delle variabili (4): altre trasformazioni
• La descrizione dei dati e le statistiche descrittive
• L’analisi grafica dei dati
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Tipologie di datasets per serie storiche

Caso di più variabili 
temporali (una per mese 
ed una per l’anno). ID 
fornisce l’ordinamento 
delle osservazioni.

Caso di una variabile 
temporale (una sia per il 
mese che per l’anno). 
Notare che Stata riconosce 
anche 1-2000 come mese-
anno (invece di 2000-1). 
ID fornisce l’ordinamento 
delle osservazioni
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La creazione di una chiave temporale: 
caso di più variabili temporali

• A meno che non si parta da un singolo variabile “anno” (in questo 
caso basterà utilizzare il comando tsset) la generazione di una 
variabile chiave avviene con il comando gen e passa attraverso 2 
fasi: 1 trasformazione in edate delle variabili temporali (anno e 
mese ad esempio) 2 definizione della chiave temporale in Stata 
con tsset

• La procedura fa quindi uso specificamente di più colonne 
temporali che possono essere unite con l’apposita funzione in 
Stata, richiamata ancora una volta dal comando gen (ad esempio 
ym per anno e mese). Le funzioni sono nella slide successiva.

• A quel punto l’edate può essere trasformata con il comando tsset
richiamando il corretto intervallo temporale.
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Creazione di chiavi temporali: funzioni
(caso di più variabili temporali)

Funzione Tipo di dati
mdy(month,day,year) Giornalieri
yw(year, week) Settimanali
ym(year,month) Mensili
yq(year,quarter) Trimestrali
yh(year,half-year) Semestrali

Esempi:

Gen data=mdy(mese,giorno,anno) con mese, 
giorno, anno come tre variabili numeriche distinte

Gen data=ym(anno,mese)
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La creazione di una chiave temporale: 
caso di una variabile temporale

• La generazione di una variabile avviene con il comando gen e 
passa attraverso 2 fasi: 1 trasformazione in edate della stringa di 
testo (ad esempio 2000-1 per dati mensili) 2 definizione della 
chiave temporale in Stata con tsset

• La trasformazione permetterà di ottenere da una variabile stringa 
(la data di riferimento) un numero (tecnicamente l’ ”edate”) e 
dunque trasformare la stringa iniziale che non sarebbe altrimenti 
trasformabile con il comando tsset. La trasformazione avviene 
mediante: gen [nome]=funzione(variabile,opzioni)

• Per i dati giornalieri partendo da una stringa (ad esempio 
1/1/2003), potremo ottenere l’edate ad esempio con: gen 
daily=date(sdate,"dmy")

• A quel punto l’edate può essere trasformata con il comando tsset
richiamando il corretto intervallo temporale.
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Creazione di chiavi temporali: funzioni
(caso di una variabile temporale)

Funzione Tipo di dati

weekly(stringvar,"wy o yw") Settimanali

monthly(stringvar,“my o ym") Mensili

quarterly(stringvar,"qy o qy") Trimestrali

halfyearly(stringvar,"hy o yh") Semestrali

yearly(stringvar,"y") Annuali

Esempi:

Gen data=monthly(mese,”ym”) con variabile 
costruita come 2000-1

Gen data=monthly(mese,”my”) con variabile 
costruita come 1-2000
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La creazione di una chiave temporale: 
riepilogo

• La creazione di una chiave temporale in Stata avviene 
semplicemente facendo uso del comando tsset specificando 
l’intervallo temporale scelto. La trasformazione dall’originale tipo 
di variabili può avvenire mediante funzioni come mdy() laddove si 
parta da più variabili o da una funzione come monthly() laddove 
invece si parta da una singola variabile.

• Alla fine della procedura Stata comunicherà l’esistenza o meno di 
buchi (gaps) all’interno della serie.

Esempi:

1) Gen data=mdy(mese,giorno,anno)

Tsset data, daily

2) Gen data=monthly(mese,”ym”) 

Tsset data, monthly
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La creazione di ulteriori variabili

• Variabili anno, mese, settimana, giorno
• I ritardi (lags) e i termini anticipativi (leads)
• Trasformazioni in differenze
• Trasformazioni in media mobile
• Altre trasformazioni delle variabili (ad esempio il logaritmo 

facendo uso di log() ) 
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L’eliminazione delle variabili

• Il comando per eliminare una variabile è invece drop, laddove con 
drop _all le elimineremo tutte.

• L’eliminazione di variabili è possible anche mediante data editor, 
via il comando delete. E’ sempre consigliabile avere un dataset 
salvato in diverso formato (ad esempio su un foglio di calcolo)

Delete
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La visualizzazione delle variabili 
trasformate

• Molto importante ricordare il comando list che permette di 
visualizzare ad una o ad una o a gruppi tutte le variabili (senza 
aprire né l’editor né il data browser). 

• Facendo seguire a list la lista delle variabili cui siamo interessati 
possiamo rapidamente comparare i valori ottenuti. Con il 
comando list _all visualizziamo tutte le variabili nel riquadro 
“variables”, senza aprire l’editor o il browser delle variabili stesse.
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Variabili anno, mese, settimana, giorno: 
la funzione dofm() 

• Nel caso si avessero delle variabili già costruite (abbiamo 
effettuato la procedura di costruzione della chiave temporale 
usando due variabili) il problema non si pone, avremo già una 
variabile ad esempio che ci definisce il mese ed una l’anno. A quel 
punto si potrà direttamente costruire le variabili dummy (vedere 
più avanti).

• Nel caso avessimo una sola variabile data iniziale (ad esempio 1-
2001) e avessimo in questa maniera costruito l’edate mediante la 
trasformazione in variabile (successivamente dichiarata chiave 
con tsset), potremo utilizzare una funzione ad hoc dofm() per la 
trasformazione in variabile mese, giorno o anno. Questa funzione
permette di calcolare per esteso il numero dei giorni di ciascuna 
edate e dunque permette la creazione di variabili mensili, 
settimanali e così via.

• Gen data2= dofm(data)
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Creazione di variabili anno, mese, 
settimana, giorno 

• La procedura, partendo da una sola variabile temporale, è
dunque in due passi:

• Gen data2= dofm(data). Da una data iniziale si genera l’edate 
con i giorni numerati calcolati da Stata. Successivamente quindi
possiamo creare la variabile mese, anno o giorno a seconda di 
quello che ci interessa facendo uso di tre funzioni di Stata 
month(), year() e day(). Stata in questo caso è in grado, avendo 
calcolato i corretti intervalli temporali di riconoscere il mese, 
l’anno ed il giorno di riferimento.

• Gen mese=month(data2) crea il mese di riferimento
• Gen anno=year(data2) crea l’anno di riferimento
• Gen giorno=day(data2) crea il giorno di riferimento
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La creazione di variabili indicatore (o 
dummy) temporali

• La creazione di variabili dummy può avvenire in vari modi, in 
particolare si segnala il comando tabulate (o tab). 

• Il comando tabulate (tab) permette di ottenere le distribuzioni di 
frequenza per una data variabile. Ad esempio: tab mese2, gen(d).
permette di creare una variabile dummy per ciascuna 
osservazione. 

• Ben più lunga (ma in alcuni casi estremamente utile) è la 
procedura di creare manualmente le variabili dummy facendo uso 
degli operatori di Stata. Si può quindi operare in questa maniera 
con gen d=1 if mese==1 che crea una variabile d (dummy) 
uguale ad 1 laddove il mese sia 1, e visto che si otterranno dei
valori mancanti (dove il mese sia diverso da 1) bisognerà far 
seguire un semplice replace d=0 if d==.
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I ritardi (lags)

Data      una serie storica possiamo avere i valori ritardati della 
serie stessa come                        .

ty
nttt yyy −−− ,, 21

In Stata, data una variabile y, potremo ottenere i valori 
ritardati semplicemente utilizzando l’operatore ritardo o lag: 
L.y per        ,  L2.y  invece per        e così via. In questo caso 
non è necessario creare una variabile.

1−ty 2−ty

Un modo alternativo è utilizzare i termini sottoscritti. 
avremo quindi y[_n-1], y[_n-2] e così via, laddove però in 
questo caso dovremmo espressamente creare una variabile 
(utilizzando il comando gen). 
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I termini anticipativi (leads)

Data      una serie storica possiamo avere i termini anticipativi 
della serie stessa come                        .

ty
nttt yyy +++ ,, 21

In Stata avremo, data una variabile y, potremo ottenere i 
valori anticipati semplicemente utilizzando l’operatore  
forward: F.y per        ,  F2.y  invece per        e così via. In 
questo caso non è necessario creare una variabile.

1+ty 2+ty

Un modo alternativo è utilizzare i termini sottoscritti. 
Avremo quindi y[_n+1], y[_n+2] e così via, laddove però in 
questo caso dovremmo espressamente creare una variabile 
(utilizzando il comando gen). 
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Le trasformazioni in differenze

La trasformazione in differenze prime                        si ottiene 
con l’operatore D. Le differenze seconde                           si 
otterranno anch’esse con l’operatore D2.

1−−=∆ ttt yyy
1

2
−∆−∆=∆ ttt yyy

1−−=∆ ttt yyy

Data ad esempio una variabile y in Stata, D.y permette di 
ottenere il termine della variabile y differenziato, laddove le 
differenze seconde, terze si ottengono con D2.y, D3.y e così
via.
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Le variazioni di periodo

• Variazioni di periodo                            possono essere facilmente 
ottenute a partire dall’operatore differenza, con gen Vy=(D.y-
D1.y)/D.y 

• Variazioni relativamente a termini temporali precisi (ad esempio
variazioni da gennaio a gennaio dell’anno precedente nel caso di 
dati mensili)                             ad esempio, possono essere 
ottenute con l’operatore S. che si differenzia da D. in quanto 
mentre il secondo effettua la semplice differenza tra 2 
osservazioni consecutive, S permette la differenza tra 
osservazioni  non consecutive. 

• Ad esempio S4.y è la differenza tra il valore attuale della 
variabile y e il valore ritardato di quattro periodi. Il comando è
molto utile quando si voglia creare la variazione ad esempio ad 1 
anno (S12.y nel caso mensile) e così via.

11 /)( −−−=∆ tttt yyyy

44 /)( −−−=∆ tttt yyyy
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Le trasformazioni in media mobile

• Le trasformazioni in media mobile:
Pesi
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Le trasformazioni in media mobile

• Si possono ottenere delle medie mobili facendo uso sia di ritardi 
che di termini anticipatori. In Stata è possibile ottenere delle 
medie mobili sia via finestra di dialogo (il comando creato in 
questa maniera sarà tssmooth), sia manualmente creando delle 
variabili apposite.

• Ad esempio manualmente potremo avere: gen y=(L.y+L1.y)/2 la 
media mobile a 2 periodi, a 3 periodi: gen y=(L.y+L1.y+L2.y)/3 e 
così via. Si possono specificare manualmente anche i pesi, ad 
esempio ipotizzando: gen y=0.6*L.y+0.4*L1.y come media mobile 
pesata a 2 periodi, laddove 0.6 e 0.4 sono i pesi applicati.
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Le trasformazioni in media mobile

• All’interno della finestra di dialogo di tssmooth è possibile 
specificare i termini utilizzati nel calcolo della media mobile che 
possono comprendere termini ritardati, il valore corrente della 
serie storica e valori anticipativi. E’ possibile anche specificare un 
peso da assegnare a ciascun termine.

• Come sempre è possibile effettuare modifiche sul comando 
generato dalla finestra di dialogo, opzione molto utile nel caso si 
vogliano creare più medie mobili e le si voglia confrontare.
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Le trasformazioni in media mobile
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Le trasformazioni in media mobile

New variable è il nome della media mobile da creare, 
expression to smooth è invece l’espressione da creare 
in funzione ad esempio della variabile (basta indicare 
ad esempio la variabile di cui si vuole creare la media 
mobile. 

Lagged terms sono I ritardi, mentre current 
observation è relativo alla possibilità di inserire il 
valore corrente, ove lead terms sono I valori 
anticipatori della variabile in questione da aggiungere 
o meno. 

Weight è invece relativo ai pesi da aggiungere 
eventualmente ai termini della media mobile.
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Medie mobili di ordine diverso in 
Stata

• Si possono quindi creare medie mobili di ordine diverso in 
Stata, ad esempio medie mobili di ordine 3.

Stata permette di creare con 
gen e con tssmooth medie 
mobili differenti a seconda di 
come si specificano i termini 
ed i pesi. In questo caso 
manualmente avremo ad 
esempio una media mobile di 
ordine 3:

Gen y=(F.y+y+L.y)/3

o anche sempre di ordine 3:

Gen y=(y+L.y+L2.y)/3

11011
*

21

21

21

1con  
31

:3 ordine Esempio
 1

:serieuna di Ordine

+−− ++=

==
=++

++

tttt yyyy

mm
mm

mm

ϑϑϑ
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Media mobile semplice in Stata

1
1

:a pari e uguali  tuttisono pesi i Se

21 ++mm

I pesi possono essere 
specificati via finestra di 
dialogo o manualmente. In 
questo caso si specificano i 
pesi manualmente. Essendo 
una media mobile semplice i 
pesi saranno tutti uguali ed 
avremo:

Gen y=(F.y+y+L.y)/3
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Medie mobili centrate in Stata

• E’ possibile in Stata creare anche medie mobili centrate

3
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In questo caso, ad esempio,  
basta includere la variabile in 
questione all’interno della 
media mobile e fare uso degli 
operatori F. e L.:

Gen y=(F.y+y+L.y)/3
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Le altre trasformazioni

• La trasformazione logaritmica della variabile mediante la funzione 
log() ottenibile ad esempio con il comando gen ly=log(y)
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Utilizzo dei range temporali nelle analisi

• E’ possibile effettuare delle analisi “locali” tenendo conto soltanto 
di un certo insieme di osservazioni. 

• Ad esempio in alcuni casi può essere utile considerare le 
osservazioni prima o dopo un determinato evento. E’ possibile 
sempre fare uso di if (avendo specificato a priori un valore ID che 
indichi ciascuna osservazione), ma esistono due ulteriori modi 
specifici alle serie storiche in Stata.

• Per costruire range temporali: If + tin() oppure con alcune 
differenze twithin(). Il comando viene quindi eseguito solo sul 
range temporale prescelto. Ad esempio sum x if twithin(2001-
2,2001-7) oppure sum x if twithin(2001-2,2001-7). Nel primo 
caso l’analisi sarà effettuata considerando anche i valori estremi 
nel secondo caso no.

• Per effettuare analisi su range temporali, specificata 
correttamente in Stata la data giornaliera, dovremo usare la 
condizione If + w(), q(), y() dopo il comando di riferimento. Ad 
esempio sum y if (y2001)

• Si rimanda comunque ai manuali ed alla guida in linea.
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La descrizione dei dati

• Descrizione dei dati (a livello informatico): Describe
• Descrizione dei dati in breve a livello statistico: Codebook
• Statistiche descrittive: Sum. Si possono ottenere delle statistiche 

descrittive più dettagliate con l’opzione detail (Sum [variabile], 
detail).

• Tutti questi comandi possono essere combinati con by e con if 
per ottenere delle statistiche descrittive per singolo anno, mese, e 
così via.

• I comandi di cui sopra seguiti da _all permettono di generalizzare 
l’analisi a tutte le variabili contemporaneamente. Il medesimo 
risultato si può ottenere per gruppi di variabili facendo seguire 
alla prima variabile un trattino con la seconda e ultima variabile 
da analizzare (ad esempio sum var1-var10 replica l’analisi da 
var1 a var10).
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I comandi codebook e describe



Analisi delle Serie 
Storiche: Laboratorio di 
Stata

Lezione 2 32

Il comando Sum (con l’opzione detail)
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Visualizzazione grafica di serie storiche

• La visualizzazione della serie storica avviene tipicamente con il 
comando Tsline [variabile 1]

• Più serie storiche, possono essere visualizzate 
contemporaneamente con Tsline [variabile 1, variabile 2, 
variabile 3]
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Cenni di grafica in Stata

• I grafici in Stata possono essere fortemente personalizzati. Varie 
funzionalità permettono in un unico grafico di aggiungere più
grafici visualizzati (comando graph combine trattato più avanti), 
permettono di aggiungere più tipologie di analisi statistica 
all’interno del medesimo grafico (ad esempio una retta di 
regressione su uno scatterplot come twoway). E’ ulteriormente 
possibile sovrapporre più grafici nello stesso (ad esempio facendo 
uso nella finestra di dialogo di overlaid twoway graphs in 
Graphics).

• Stata permette altresì di creare degli oggetti visualizzabili sullo 
schermo come ad esempio delle linee di diverso colore all’interno 
di diagrammi temporali. Visualizzazione di linee sugli assi delle x 
o delle y: tsline [variabile], xline() e yline()

• A queste funzionalità si rimanda sui manuali e sull’help in linea.
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Creazione di tavole di grafici

• E’ possibile creare tavole di grafici semplicemente facendo uso del 
comando Graph copy [nome grafico] che permette di salvare 
uno o più grafici in memoria.

• Avendo salvato più grafici in memoria il comando Graph 
combine [grafico1, grafico2…] permette di creare tavole di 
grafici visualizzati contemporaneamente.

• In questo caso è assolutamente necessario controllare che la 
visualizzazione dei grafici sia corretta (ad esempio controllare la 
scala dei grafici e così via) e che gli stessi siano visibili. E’
possibile modificare la struttura di un grafico dalla finestra di 
dialogo.
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Tavole di grafici
50

00
0

10
00

00
15

00
00

20
00

00
pi

l

190 0 191 0 192 0 193 0 194 0 195 0
anno

pil  italia 1900-1950

-4
0

00
0-2

0
00

0
0

2
00

00
4

00
00

D
.p

il

1900 1910 1920 1930 1940 1950
anno

pi l differenze prime

5
00

00
1

00
00

01
50

00
02

00
00

0
m

y

1900 1910 1920 1930 194 0 195 0
a nno

media mobile centrata di  ordine 3



Analisi delle Serie 
Storiche: Laboratorio di 
Stata

Lezione 2 37

Riepilogo

• La costruzione del dataset temporale
• Le trasformazioni delle variabili (1): (variabili temporali, variabili 

indicatore) 
• Le trasformazioni delle variabili (2): ritardi (lags), termini 

anticipativi (leads), differenze.
• Le trasformazioni delle variabili (3): medie mobili
• Le trasformazioni delle variabili (4): altre trasformazioni
• La descrizione dei dati e le statistiche descrittive.
• L’analisi grafica dei dati
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Per approfondire Stata e il calcolo statistico al 
computer (statistical computing)

• Baum C.F. (2002) “Why should you avoid using point-and-click 
method in statistical software packages?”
http://fmwww.bc.edu/GStat/docs/pointclick.html

• Baum C.F (2005) “A little bit of Stata programming goes a long 
way” IDEAS Working Paper
http://ideas.repec.org/p/boc/usug05/16.html

• Bookmark delicious sul calcolo statistico al computer ad UCLA 
http://delicious.com/StatComp

• Carolina Population Center: Stata tutorial 
http://www.cpc.unc.edu/services/computer/presentations/stata
tutorial

• Eszter’s Stata Goodies Page (Stata helpful resources) 
http://www.eszter.com/stata.html

• Portale su Stata ad UCLA http://www.ats.ucla.edu/stat/stata/
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Per approfondire Stata e il calcolo statistico al 
computer (statistical computing)

• Princeton University: Stata online training at DSS 
http://www.princeton.edu/~otorres/Stata/

• Ricerche consigliate su Google o altri motori di ricerca: Stata 
tutorial, Stata tips, Learning Stata, Introduction Stata, Stata 
lecture notes, Stata programs, Stata do files, Stata ado files

• Risorse per l’apprendimento di Stata presso Statacorp (raccolta di 
collegamenti)  http://www.stata.com/links/resources1.html

• Risorse generali su Stata (programmi, esempi, datasets..) presso
Statacorp http://www.stata.com/links/

• Statalist, gruppo di discussione su Stata 
http://www.stata.com/statalist/

• Stromberg, A.J. (2005) “Why write statistical software? The case 
of robust statistical methods”, Journal of Statistical Software 
10(5) http://www.jstatsoft.org/v10/i05/paper
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Riepilogo dei comandi di Stata 
(consultare l’help per maggiori dettagli)

• Tsset – definisce l’intervallo temporale per una serie storica
• Gen – genera la variabile
• Drop – elimina una variabile (specificando _all le elimina tutte)
• List – visualizza una variabile (specificando _all le visualizza 

tutte)
• Tab – distribuzioni di frequenza
• Operatori L. (ritardo) F. (anticipato) D. (differenza) S. (stagionale)

da usare all’interno di una generazione di variabile con gen
• Tssmooth – trasformazione in medie mobili
• Funzione log() per trasformazioni in logaritmi da usare all’interno 

di una generazione di variabili con gen
• Describe – descrive il formato computazionale della variabile
• Codebook – statistiche descrittive di una variabile
• Sum – statistiche descrittive di una variabile. L’opzione detail 

permette di ottenere statistiche dettagliate.
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Riepilogo dei comandi di Stata 
(consultare l’help per maggiori dettagli)

• By ed If – esegue i comandi su partizioni del dataset specifiche

• Graph copy [nome grafico] – tiene in memoria il grafico salvato

• Graph combine [nome grafico 1, nome grafico 2] – crea una 
tavola di grafici


